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Giudice condanna FAsl 1
Pagherà tre milioni di euro

Errori sanitari
Una fondazione
FOLIGNO — L'avvoca-
to Gennaro Esibizione
(nella foto), noto profes-
sionista folignate e lega-
le dei genitori della pic-
cola Sara, si dice soddi-
sfatto: «Sono state ac-
colte tutte le istanze di-
fensive ed è stata ricono-
sciuta, così come noi so-
stenevamo fin dall'ini-
zio, la piena responsabi-
lità dell'Asl». E aggiun-
ge: «Un risarcimento re-
cord. Uno dei più alti in
territorio nazionale ri-
spetto alla fattispecie».
Da indiscrezioni trapela-
te sembrerebbe inoltre
che la vicenda sia nel
mirino della Corte dei
Conti che ha attivato
un'indagine disciplina-
re nei confronti dell'Asl
LI genitori di Sara rive-
lano infine di essere in-
tenzionati a costituire
un fondo di solidarietà
in favore delle vittime
degli errori sanitari. Un
atto che sembra loro do-
vuto: «Desideriamo aiu-
tare coloro che vivono
il dramma che abbiamo
vissuto noi. Che pur di
tentare ogni strada ci sia-
mo ritrovati coperti di
debiti». Un'iniziativa
unica nel suo genere.
Per non dimenticare.

di Alessandra Cristofani

FOLIGNO — «Non c'è risar-
cimento che tenga. Perché
nessuna cifra potrà più guari-
re nostra figlia». I due giova-
ni genitori, F. M. e D. P., en-
trambi altotiberini ma resi-
denti a Porto Recanati, sono
nella sala riunioni, dello stu-
dio del loro legale, l'avvoca-
to Gennaro Esibizione, e par-
lano sommessamente. Il giu-
dice Bruno Perla della sezio-
ne distaccata di Città di Ca-
stello del Tribunale di Peru-
gia ha appena concesso loro
un risarcimento record di 3
milioni e 200 mila euro. Ov-
vero, oltre sei miliardi delle
vecchie lire. Accanto a papa
e mamma Sara (il nome è di
fantasia, ndr), la loro bambi-
na di sette anni affetta dalla
nascita da una grave encefa-
lopatia, conseguenza di
un'accertata sofferenza peri-
natale. La piccola, gli occhi
grandi sbarrati sul mondo, ha
sul corpo i segni dell'errore.
Quell'errore che nessun risar-
cimento potrà più cancellare.

// dramma
Una bambina, Sara, che sa-
rebbe àovuta nascere perfet-
tamente sana, come le nume-
rose ecografie avevano pre-
annunciato. Ma all'alba del 9
luglio '96 purtroppo non an-
dò così. Cosa avvenne quella
mattina in ospedale? Era qua-
si la mezzanotte dell'8 lu-
glio, quando la mamma di Sa-

La piccola non fu
assistita con cura

al momento del pano
j // suo battito cardiaco

fu ignorato per ore

ra si ricovera presso la Divi-
sione Ostetricia e Ginecolo-
gia dell'Ospedale di Umberti-
de. Il giorno dopo, alle 7:45,
sarebbe nata Sara. L'inizio e
la fine. Perché quello scric-
ciolo di 2 chili e 900 grammi
idi peso fin dal primo minuto
di vita presenta un quadro cli-
nico devastante: priva di re-
spiro spontaneo e con una
gravissima alterazione delle
funzioni motorie ed espressi-
ve. Da allora è trascorso mol-
to tempo e Sara, oggi, ha sèt-
te anni, pesa. 1.1 chili, sorride
ma non parla, non si regge in
piedi da sola, non cammina,
non deglutisce che cibi semi-
liquidi.

I I processo
Sono passati sette anni, dun-
que. L'Asl. 1, difesa .dall'av-
vocato Luciano Trombetto-
ni, è finita sotto accusa e le
udienze si sono succedute al-
le udienze. Da una parte c'è
lei, Sara, con il suo sguardo
che sa ancora troppo poco
della tragedia che ha avuto in
sorte, dall'altra il personale
medico in servizio in quelle

drammatiche ore, cui si adde-
bita il mancato controllo del
battito cardiaco del feto. In
mezzo ci sono i due genitori,
alle prese con un incubo che
li sovrasta. F. e D. fissano lo
scorrerre ritmico della pen-
na: «Lo scriva che la nostra
bambina non ha avuto una se-
conda opportunità. Che non
abbiamo potuto portarla ne-
gli Stati Uniti dove avrebbe
potuto sottoporsi a un delica-
to intervento, effettuabile so-
lo entro il quinto anno di età.
Ma l'assicurazione dell'Asl
non ci ha voluto concedere
nemmeno un anticipo. Non
ha avuto scelta, lei».

La sentenza
Dopo l'estenuante battaglia
giudiziaria, conclusasi con la
sentenza di condanna nei
confrónti dell'Asl 1, la giova-
ne coppia ha i nervi a pezzi.
Nei loro occhi si legge lo sgo-
mento. Nonostante abbiano
vinto, infine. La Nazione ha
letto in anteprima le quindici
pagine della sentenza, deposi-
tata il 5 agosto alla cancelle-
ria civile della sezione distac-
cata, del Tribunale di Città di
Castello: «Se fosse stata con-
tinua la rilevazione del batti-
to cardiaco del feto si sareb-
be potuto evidenziare il mo-
mento durante il quale si è ve-
rificata una sofferenza feta-
le: così da consigliare l'ur-
genza di un parto cesareo
con possibilità di evitare o al-

meno di ridurre le gravi con-
seguenze che si sono verifica-
te».

// futuro
Se di futuro si può ancora
parlare. La mamma di Sara
torce nervosamente le mani:
«Siamo stati costretti ad ab-
bandonare tutto. La casa, il
lavoro, i parenti. E ci siamo
trasferiti a Porto Recanati

per permettere alla nostra
bambina di sottoporsi a tera-
pia riabilitativa». Il ricordo
la agguanta di nuovo. Abbas-
sa gli occhi e non aggiunge
altro. Rimaniamo con una
sconcertante certezza: risarci-
mento o no, non sarà possibi-
le metterci una pietra sopra.
No, proprio non sarà possibi-
le.
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• DRAMMA IN SALA OPERATORIA/ Delicato intervento alla schiena, donna distrutta

«Mìa moglie è stata rovinata»
di Alessandra Cristofani

TERNI — Un'istanza risarci-
toria di quattro miliardi di
vecchie lire quella richiesta
ali ' Azienda ospedaliera
«Santa Maria» di Terni da
due coniugi di origine ligure
domiciliati a Terni, protago-
nisti loro malgrado di un'in-
credibile vicenda sanitaria.
Tutto è partito da un mài di
schiena, progressivamente
sempre più acuto, che si con-
clude con una menomazione
del cento per cento dell'inte-
grità psico-fisica della pa-
ziente.

L'intervento
La donna, settantenne al mo-
mento dell'intervento, viene
operata dai medici dell'ospe-
dale ternano a causa di una
stenosi del canale lombare.
Un'affezione cronica, quella
diagnosticata, con cui avreb-
be potuto tutto sommato con-
vivere, accettando il distur-
bo dell'andatura come un

inevitabile problema dell'età
avanzata. Per liberarsi, però,
da quei fastidiosi dolori loca-
lizzati al rachide, la donna si
rivolge a vari esperti, intra-
prendendo un vero e proprio
pellegrinaggio attraverso le
strutture sanitarie del territo-
rio nazionale. Nel settembre

...«pài-
CIMENTO

miliardi per il
caso della
donna
operata

del 2000 giunge infine
all'ospedale di Terni: quat-
tordici giorni dopo entra in
sala operatoria. Vi entra con
le sue gambe, perfettamente
cosciente e senza alcun pro-
blema neurologico. Il marito
l'attende per cinque lunghis-
sime ore, ma quando esce

DENUNCIATO UOMO RESIDENTE A TERNI

Atti osceni davanti ai bimbi
TERNI — Si esibiva impunemente davanti ai bambi-
ni attirati dalle prime giornate di sole sulla spiaggia
antistante l'Hoter Royal, a Viareggio. Per questo un
uomo di 35 anni nativo di Viterbo ma residente a Ter-
ni è stato denunciato dalla polizia con l'accusa di atti
osceni in luogo pubblico. Ad avvisare le forze dell'or-
dine erano stati alcuni cittadini, tra i quali i genitori
degli stessi ragazzini, che due giorni fa, intorno a

Belali sjóntì intervenuti sul posto, l'autore delle osce-
ità si era ricomposto, evidentemente sperando di po-

X tersela filale alla chetichella. Ma è stato prontamen-
te raggiunto e subito identificato, grazie anche alle
puntuali testimonianze degli astanti.

dalla sala operatoria stenta a
riconoscerla.

Le condizioni
L'anziana donna esce difatti
trasportata da una sedia a ro-
telle che diventerà, da allora,
suo indispensabile ausilio.
Manifesta disorientamento
temporale e spaziale, sindro-

me confusionale e afasia
espressiva, tanto da far pen-
sare ad una ischemia parie-
to-frontale. L'atrofia cerebra-
le e i deficit psico-linguistici
evidenziatisi rendono indi-
spensabile la riabilitazione
neuropsicologica. Per com-
pletare il quadro, la sintoma-
tologia dolorosa al rachide

(motivo per il quale la donna
aveva deciso di sottoporsi
all'intervento) permane inva-
riata;

Gravi danni
Un intervento che ha influito
in maniera devastante sulle
condizioni' di vita della don-
na e, corliseguehtemente, di
suo marito,' Lei ora non cam-
mina più, non parla in mànie^
ricompiuta, presenta^vària^
te turbe, psiètiìche. Lui per as-
sistere la Moglie ha dovuto
cedere •> la propria attività ,
commerciale e oggi è Un uch ,

' mo finito, distrutto dal dolo1

re e dall'impegno delle cure
costanti che la grave situazio-
ne fisica della consorte ri-
chiedono. Non intendono pe-
rò demordere e hanno incari-
cato un legale, l'avvocato
Gennaro Esibizione, perché
difenda i loro diritti in sede
giudiziaria. Non ritengono
ammissibile che si possa ri-
schiare la totale infermità, fi-
sica e mentale, semplicemen-
te a causa di comuni dolori
alla schiena.

Alessia Monteverdi
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• STORIE /Avviato un -'procedimento contro l'AsIdi Città di Castello

accusa
4 miliardi

L'errore sarebbe
stato determinato
. dalla inondata

- esecuzióne del
monitoraggio fetale.

'' '̂ Alessandro Gristofani

PERUGIA —.Una storia toc-.
caritè, che ha fatto vibrare di"
jdeenò tutto l'Altoteverèr
qu.éTlffdèlla bambina, costret-
ta ad: uno stato.vegetativQ
dal momento della .nascita^
in .consegueiiza della manca-
te effettuazione di controlli,
medici durante la fase del tra-
maglio. A finire davanti al •
pudice civile è .tutta l'Asl.!
;di Città di-Castello, cui la fa-
miglia attribuisce la respon-
sabilità dell'accaduto. Sotto
accusa il comportamento col-.
poso del personale medico
di turno durante quella notte •
drammatica di oltre sèi anni
fa. Ad assistere i genitori del-
la piccola, entrambi tiferna-
ti, t'avvocato Gennaro Es.ibi*
zionè che lia -richiesto
all'azienda ospedaliere un ri-
sarcimento di quattro miliar-
di di vecchie lire. E' lui che
ci aiuta a ricostruire le tappe
'della drammatica, vicenda.

La storia .
Era 1' 8 luglio del '96 e per la .
mamma di Sara (il nome è di
fantasia, n.d.r) sarebbe dovu-
to essere il giorno piùx bello
della sua vita: là nascita dèl-
ia sua bambina. Una gravi- '
danza assolutamente norma-
le, preludio di un parto che si
sarebbe potuto ritenere tutto-
sommato facile. La giovane
gestante viene ricoverata.a
tarda sera al reparto di Ostcr
•tiic.ia. e Ginecologia
'dell'Ospedale di .Umbertide

.' è poco dòpo trasferita in sala
.travaglio. Lì viene lasciata
: 'dalle una fino alle sei e mez-
zo' del giorno successivo.
Per più di cinque óre la gio-
vane donna dice non aver- ri-
cevuto alcun tipo di monito-
raggio'fetale.. Così quando
aU'.alka del 9 luglio i medici

La bambina .
ha ora sette cumi
e pesa, undici chili

' La lunga odissea
: della famiglia

debhuoVof ttirM Visitano :la
donna si accof gòhaèheil'fe-
to mostragravi segni <j£ asfis-
siavi! .parto tìon'pu^jpi& -at-
tendere; .alle se.tte_e quaranta-; '

. cinque nasce Sarà. Ma per la
giovane mamma quello che
nei sogni le Appariva tome,

• l'evento 'memorabile della
sua esistenza,, diventa l'ini-
zio di una tragedia,- non anco-
ra conclusasi.

L'odissea .

La piccola Sara difatti nasce
affetta da urta gràve.forma di
encefalopatia, yna patologia.

. con ogni probabilità derivan-
te, da una carenza di qssige-

. no durante il travàglio. Di ta-
.le condizione di sofferenza
prenatale nessuno si è però
accorto in tempo a causa, so-
stiene la famiglia, della

• ILCASO

Causa civile
illSmaizo

PERUGIA — E'giun-
to alta sua fase conclu-
siva la causa civile con-.
tro l»Asl 1 di Città di
Castello. 1118 marzo,
presso le aule della se-
zione distaccata di Cit-
tà di Castello o>l Tri-
bunàle di Perugia, il
giudice Perla emetterà
l'attesa sentenza. De-
terminando coit ciò la
responsabilità profès*
sìonale dei medici coin-
volti. L'istanza di ri-
•sarcimento, pari a cir-
ca quattro miliardi di
-vecchie lire, sembra ès-
sere uno dei più alti ri-
chiesti in Umbria.

omessa esecuzione degli esa-
mi ecocardiotocografici. Esa-
mi cui si sóttppongono dì ri-
tp^e gessanti §iuiUe. al termi-.
ne/dèlìa11 gravidaiiza ma che
non sono stati effettuati. Sa-
ra viene dunque trasferita al
Reparto Immaturi del Policli-
nico di. Perugia , poi ài «Ge-
melli» di ..Roma è . infine.
all'Istituto Nazionale Neuro-
lògico. <<Besta» di. Milano. I
suoi genitori le sono sempre
vicini, nonostante il dolore
immenso. Sara, oggi, ha.qua-
si sette anni, pesa poqo più
di dieci chili, non cammina,
non mangia, non palla. Ejppu-
re alle udienze, seduta sulla
sedia a rotelle con gli occhi
sbarrati verso il mondo, è
sèmpre presente. Accanto ai
suoi, genitori che chiedono
giustizia ormai da sei anni. E
che proprio per esserle ac-
canto nel suo estenuante qal-
vario. medico hanno perso en-
trambi-il lavoro. Ora vivono
a Recanati, per poterla segui-
re, nei $uoi continui-ricoveri
ai-locale centro riabilitativo.
Lui, ex "cuoco, lavora come .
operaio in una ditta del^luo-
gp. Lei non lavora più. Tre
vite sconvolte da .un errore
fatale. Dóppiamente sconvol-
te perché 5ara, .jiua seconda
chance avrebbe potuto aver-.
la. Quando:l'avvocato Esibi-
zione ha richiesto un accon-
to sul risarcimento filiale
ali' assicurazione dèli' azièn-
da sanitaria. L'acconto
avrebbe infatti' potuto pei>.
metterle un .intervento negli
Stati Uniti. Ma le è statò ne-
gato, precludendole ancora
una volta la possibilità di vi-
vere una vita quasi normale.
Ora non ci sarebbero nemme-
no più i tempi tecnici per ten-
tare un .«miracolo» da patte
degli specialisti. E a Sara,
non servirebbero più i soldi
del risarcimento. .

'STOplEÀL'ìhterventó •rés^s^p>ettò>>i,gli attj'tornano Wprócùca • '

^(j$e^^Eresii "*•*-•-"-•• •-•-*• -
-PERUGIA ̂ •Hàchiesto.un^uliàr^Pdm^

sm'cittjento; a tre medicìì sotto pròcèss.p per-.
lesiPniiColpose;; accusandoli di. averla resa..

. sperile, ina al mofhèiito di presentare la de-,
nuncia probabilmente era già "incinta. Ah-:

', che sé? dopo qualche settimana lia. avuto un
aborto spontanea Jfrptàgphiista è unaperu-

: ghiadi 30 annicììeijbpnriuscenderaaave-
jé figli, nel gennaio del 2000 venne sótto-
posta ad un inter.vento chirurgico presso
l'ospedale di Perugia per togliere una cisti
che poteva, fprse contribuire: alla.-difficoltà
di procreazione. Nel c.prso-.déll'inter.\:ehtP.

. i medici .^.duej:chirurghi è un;:girieéolpgd
-^siia(?cPrgotìp;,p.èr4.phe:^un# .delle1-tube". è|>.'

/chiude tìècidài^-di'taf1-11" J"K"--!1W

:^g ,̂di^aiìza::ai.UÌi .ail.
iiiiuà "a. lamentare lo stésso f.
ypigKà-sp^ialisti .divBplpg

.
io injierventp m donna présèiitldénùncia-.

f freisi cpntrpim^diel dél,eapol)aògQ;u:m^
brp sostenendo che l'hàiftio tesa s.terìlèv E' .

-la.finèdi &pembrè 2ÒOÌ. Ma;il 14:fèbbra-
io 2QQ2 -^ scbprìranitò più; taf di^li. àyvo?.

psev«C3iannì Levati nel coir-

statà;4òovérata-a.Fou'eiiò.<:per;:mi aborto
spontàneo, airitesìma^è.ttimana. J^el fintò»--
' tempo "gli accertaménti dèlil pfopùrapro--
. seguono e il pny Sergio Sottani,, chiede e

.-ottiene dai-gìp Nicla Restiyp. di.far esegp>
re una perizia sulla pòsibiUtà dvprocreàre
della donna. Prima dell* affidamento
dell'incàrico al consulente; gli avvocati .di-
fensori chiedono al giudice di acquisire la
cartella cllnica dell ospedale di Foligno
che a loro era stata negata a cau?a della fbg- '

. gè.sulla privacy. Il giudice respinge l'istan-
za e da incarico al. consulente di.s.yòlgei-e.

.. laterizia. Qli avvocati non demordono e,
".pmedohos-ottengono dal pm il seauestfp
L.idélià dpcùmentàzióne, confluita nel fasci-
"'calo dèlia pròcjui'à::Ieri, rispondéndp.ài
".mi^iU^;^iU^^^^iU^.qne,-_in.seguto

. \dìffic>pità.advavere.;figli. li'avv.ocatòT^éyà-' -
"Vii'ha chiesto al c.onisulénte s^-la donna.gli.
,.'T avesse riferito di ulteriori gravidanze. lipe-

dtp. ha detto di non èssehie a conoscenza.
.. Qli atti fòniàntf ora ili.pfocura dove il pm.

dovrà valutare còsa fare. . •
. ' .*...-.>•••" . Erikà Poiitiùi
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• ÌL FATTO / La Asti di Città di Castello finisce sotto accusa

E* nata cerebrolesa
La causa un errore in sala parto
Chiesto risarcimento miliardario
PERUGIA — Un presunto errare
in sala travaglio avrebbe causato
ad una bimba gravi problemi
cerebrali,
I genitori, difesi dall'avvocato
Gennaro Esibizione,,hanno
intentato causa ali Asll di Città di

Castello, dove la donna si è recata
a partorire.
Ora la bambina ha quasi sette
annir pesa circa undici chili,, non
mangia, non parla, non cammina.
Attesa per il 18 marzo l'udienza
civile con le relative conclusioni.

' A pagina V

Alessia Monteverdi
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MALASANITA'/Dieci anni di scariGabarilè

Ma nessuno è colpevole
- 1 - - . ' " . JBL- • - ' - - . ••".

di Alessandra Cristofani
FOLIGNO — Da obeso a
malato terminale. Carmelo,
appena quarantanni, nel pie-
no delle forze e all'apice del
suo successo lavorativo* de-
cide, nel lontano '93, di sot-
toporsi ad un intervento di
addominoplastica in una ca-
sa di cura privata. Un inno-
cuo ritocco d'immagine che
si è però trasformato in un
calvario di dolore e uria lenta
ma inesoràbile sentenza di
morte. Durante l'intervento
si fende nec^étìà^à;tó" J
sfusiòrie di sangue, a seguito
della quale Carmelo contrar-
rà il virus dell'epatite B>"§jb
ne accorge sei i.ànài dopo^
quando pjrmai è forse troppo
tardi. Il suo stato di salute è
irreversibilmente compro-
messo. L* unica flebile spe-
ranza è ijn trapianto 41 fegar
to. Si mette in fila e aspetta il
suo turno. Ma attendere è un
lusso che Carmelo non si
può concedere. E il tempo di-
venta il suo peggior nemico.
Dopo nove anni di agonia
per lui la porta della speran-

Un quarantenne folignate che si era
sottoposto ad uri operazione

ha contratto il virus dell'epatite B
Ma del flacone di plasma ricevuto

nessuno si vuoi assumere la responsabilità

za si è chiusa pe
Carmelo è morto i
bre dell'arino scorso. Prima
che iniziasse flay V
cessò nei confronti delia
struttura sanitària e
vólto. Che ^però chiama in1

-^~'»^'^- «sua]
abilità al-[
npiùesi-j

Umbra
>, de-

sempre.
24 otto-

ro il prò-

ui sijèrì^

cune importanti questioni.
La prima. Possibile che npri
si; sia ancora stabilito il sog^;;
gèttp respons^ile^ella vigi-
lanza ctel plàsinà utilizzato
per le trasfusiprii? te* capir-

volta gira la respon
la gestione della ne
,stente Ulss • Vali
Sud che, neanche i
lega tutto alla ìleg ione, uni-
co soggetto aj quale fanno ca-
po debiti e crediti i delle Usi,
cessate a seguito del riordi-
no del Servizio sanitàrio ria-
zionale. Tradotto: si può mo-
rire così, per una trasfusione
di sangue presumibilmente
infetto e pazienza. Da quel
sangue che forse ha ucciso,
tutti prendono le distanze. Ri-
mangono sul piatto, però, al-

còntagiatò da epatite B e tut-
ti non sanno far altro che
chiamarsi fuori,. Bella idea,
quella di inoculare sangui di
-nessuno. E;' \a. ttacciabilit^?
Si perde nel rìmpallo di IrèV
sponsabilita che, da alllòra,

;nón ha fatto aitro che produ-
re, una mole impressionante
di differiiiienti, rinvii su rin-
vii j udienzernulle o quasi, La
quintessenza del vuoto. Epr
pure tutto.quésto prende il
nome di giustizia. La doman-
da è retorica: giacché liori ci
risulta che il sangue si trovi
al supermercato, possiamo

arguire che da qualche parte
sarà.pur stato preso. Ma do-
ve? Sembrerebbe che il fla-
cone di sangue utilizzato sia
stato prelevato dal Centro
trasfusionale Ussl della Val-
le Umbra sud. Che però, ri-
cordiamo, non esiste più. Ed
eccoci di nuovo "al punto di
partenza. Ad ogni modo, l'at-
tribuzione delle eventuali ré-

H sponsabilita non carnbieteb-
.i^jòrtì^ '
;}g^n^

4!\c0&s.oV' Rimangono ̂ órà ^sùoi '•
er^di che, difesi dall'a^ocàr

' to^^
no intenzione ; di procedete
civilmente contro 1̂  dett^ ca,-
sla di cuf|i a% quale il legale
ha iripitratp una istanza tìs^r-
citoria di quasi due niiliarai
di vecchie lire. Nel!'udienza
(del 6 ottobre, di frorité al giu-
dice Pompei del Tribunale
di Foligno, finalmente i pre-
sènti tutte le parti, si procede-
rà alle richieste istruttorie. E

1 si cercherà xii capire isé del J
sangue ricevuto da Carmelo f
nessuno abbia responsabili-
tà, coipe si vuoi far crddere.

* Una faccenda davvero ijiolto
italiana. ^

L'epatiteLtrasi|iessa in sala operatoria

^FOLIGNO — II virus dell'epatite B si trasmette princi-
palmente attraverso il sangue e i suoi derivati. Il (periodo
di tempp che intercorre tfà l'infezione è là sierdcònvér-
siòne è détto «periodo finestra» ed è molto a rischio per
le donazioni di sangiié^Là perizia mèdico legale, effet-
tuata dopò ^intervènto di addominoplastica cui si è sot-
toposto Carmelo, stabilisce la presenza di «un'epatite
da inoculazióne che può essere trasmessa, oltre che dal-
la trasfusione, anche.da strumenti contaminati dal virus
e non sufficientemente sterilizzati».
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MALASANITA1 It 10 febbraio la decisione della Corte d'Appello
<a Afcsamdr» Crótofani

OTTA' DI CASTELLO
— E <»«5 ci siam». II 10
febbraio k Sopranne. Corte
d' Appello di Ftnignfc si prò*

mento dì 5 miliardi di vec-
chie Ite che il giyuSwc mo*
HOCMtfCQ <W trlbamltt di
Città dì Castello h» conccw-
&o Ai genitori dell* neonato

.
postata ti 5 agosto
dal giudico Bruno» Perla,
»v«va avuto un'eco riamo-

Cerebrolesa
Chiesto maxi

dal
ris

nascita
cimento

L'Aai I di Città di Ckuftdio,
O dìft&A dftìT

di
fronte al Sfucfior

dopo H ÉksofBQ fri

Andato dai due _
vani coniugi tiferaatì, te*-

DO dedicato tutta la loro vi-
ta. Di quel die è OCCAduto
nella notte tra Totto e il no-
ve luglio del ?6 nelle vai*
tic della Divisione di Oste-
tricia £ Ginecologia dell'
ospedale di Umbcrtide, se
ne IQRQ fatti una iasione.
Ma perdonare, no. r ^ ^

tendono con impe-

Tffinv> la sen-
tenza dei itt&fpftfttóo
di primo jjradci R BOW-
rono, gli occhi u£Aidi
e tm sento lunrisn? di
impotenza, le veci di
danno elencate. Oltre
600mi£a euro dì dan-

ne era, uscì» fastkt-
1 pSWl , E, lunmchs 3

dillo, fiVÉVà ptìfig&ÉftUd iì-
in Appallo. GB! aw-

bambina,
Jla quello taora-

le, qwoi 700mfla
quello patrimoniale,

più «Iti U 1Wfl il pfò «lava-
to, hi territorio Bastonale), I

ì genitori dell* barn-

cito
banco Deferito sol* un ac-
conio di un mlllone-a megr
za di curo. Troppi poco
per Quellft lorQ vfUkiDiflft,
culi è stato fiegpRto 01 ftrtwrp
radioio che avrebbemerite-
to, - AbbwttflzA pesr loro.
P&f nndqmite volfcutè di

MAkA ytu mai»» agli atei
AI ftiraWal dWaflf* ai fo-
ro gesìtori. Ne hnònno fatto
uno. QiiCKtioDc di j)nrtCipiO.
E aiàLò ««Sì éhfi è fliÈO il SO-

Oh» *|a par
BmmbinT CcrsbooJcsi e D?-

conta oggi mv gran numera
dì inerìrsi. U» wece*&0 rttl-

i MIA cfee BOB GBSII-

VETBO sinistra, D» cjuvnfo è
nata i suoi genitori non

udito chfl vocalizzi
3!$$! cui, CDOifl solo
m e papa «timo f an,

manticDi Bd ortu tk^OflOve
anni* ricreano petimo È dir
pirla. A lei, alla sua assi"

vescovo nelle parròcchie
Prevista una giornata intensa «II Koala», parte la grande sfida
OTTA' J>I

San Mitìisk»
*co» Sùto JDttrtflftk* e
ta Maria Mandont»
quarti te parroccftlte «lei
centra

gì dopo l
dufla £rfa
mo alle 18,30. fl

tate détto tport porjftaML

I^KEMUnZfGB- •̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ••̂ B̂ f̂fi

^«dri™^ w,irt?tóptìf rocca rtoncèar-
j^^gj; riYgtoTOcfasilv^tà ̂ Fi<d»-

D o v i c 5 t I M »
u» ottetti iNw^tìÉcy. ié tulio.
ti* del OHI»*» ^*!ltte Hai
sindaco Mulo »w?fcì( sf^P
Dia del CbfDffoo $ÌW «*al ;^MauiflO«^
sindaco Mri9 B«rtiif tfc^tp ff FPatieiaéQi j>
mwHsori Stcfino VcKhi ctf dico tìi ttf&wt
Enrico Flfimtnt, dal prcaldcii- ?uptia, la piùEnrico Flwntnt dal pi^idcn- ?u

no di 500rniia euro.
I tndaiuiomonteepa:
1 tzùiuHuaJeu E poi ci

«MO la rivalutacene
ntOno(aTÌ& e le spese
dì giudìzio. Un'auten-
tica tombola. Dai ma-

gistrati perugini è inutile
o3{3$, si slti&dQiiQ la ricon-
ferma delift setrtefl»*, Non
fanno sconti* così Coinè
sconti non ha avuto la loro
bambina* inchiodata sulla,
tua sedia a roteile per tutta
ferita.

!n varia disaìpline

*o i* aeeampigMio Is prc-

altwr^»

il giRiJass: «Po«3s8 al tap»
— intesilo di tEflsezione <fet

3afBQttepiiifD£L tasti altsì, aia con
ll7&«Snrirhei " "

- l confronto con
d} vsii litri Comuni ouclrn: Pzntcifli 48 1,7 * i
Ctotdano 432,02; Bastìa 429, 19;

o 307,87.
OOti *ltri CQtnvni dtal

abbiano San Giuatfaa che
ha UDB «uMzìotte pnxaptle 41 39 t^B W
Cècia di Castello a

A»Ìli 4 Ì5?^ Si jKte 367.99. Dati cae,
GiuKe«tlT 0009000 Umbcrtìdc come il
nune con I» tossitone pì€fc Ixara nmoo
ì altri «muni umbri eoa pHi di t3mua

itÉ? ed In j£flOttDB con unsi UsssaziQTie
UBUMBA ìjjCtìJt n3p4tto a mola flirifiiiRi con ma
popolazione idMdfld» « I Smila tWisnti.
«LJWctto intetttoadte di quefftft ilt^a^onc
—afferma il sindaco — è d»ttujcia»q a
ganuitìre ai rattludìai ««fv^ «fflldanti ed
i£Kcaci sena» che ciò iitiplchì Vita

ta pynta « <#to autfa gestore defll'aiìtflCSi, $C«* UrtlerTDgazIbne

P anooié bagarre sui disservizi-delia Fcu
UMBBOTOE^- Erpolcmfcfi«JÌdìiL.

oora AB a pnJatWC fl 41-
. dfiH'aztBndB ceni w&« ta-

..__prB8Ìntetaia_<
jiTiflSppuai ] ^WJQJUJI

prcati a partcc»p«« Allo ditti*
pltns di Gafcgwia. SODO Gm-

AntoaaCt
U Maree Bricca. Valer???

D*A«i-
dda, Qbatuca Gabuiri, Ptiui-

foto)
Fied ha nwrvtto

parole snfete di dlogi^! •sE
HQB piv4<$rt$& IfflporÉaotc in
ùneote Coranac che sts facen-
do veramente timo pfif lo
sport e !4 dJf Abilita», Hanno
poi ̂ iX^^ulto ti sindaco Bo-
ndh\ c rasfieroorc alle pol-
che sportivo vachi che hao-
rtù fì&àéite ««questa linea ED -
daìc che abbnwoi» sport

vusla eoattnoarc a
iTKRcrc a dlsposìnoao di ow-
atì ragazzi to *vfi ftfattutB»,
VfiMidle ufficiale

Pottàwu, Un pl*^*0 «Uflttlr
Joaelcdi ealsJo & doquc al

delio sport

__„
.Diente aiois» 4r itk tfftìtt it*^ fottopo-
rte « toreri di ssìa piamcfitOv Che P^TOCfl-

. ̂ a d esemplo
tìdc «Ponte 3Mto S B im Todi-

Mmitazlcmi

bere inotìvatB di nnlUìftte
e C0« troU! nel tratti interessiti*.
AH cWcde, tra te iltn BO« te «KrtivflztoQl
del TaUoitaniiHito dei eo»T»# nei tratti «s-
malati; a chi apettì lilitdtrc rantnrteaa-
stoaoper il ritorno «lift ttorwiallla dal traf-
fico fteiroTifirio; qtìftli «Sano le aottvazlo'
ai p«r te quali in ferrosa wra abbia fatto

miiB T«lodtìi dei treni; se corrlipoada a2
verochB f inni n«l tratto Fferaatonlo-Pon-
te Battoli potrebbero fiftg|f«r« in condl-
ifani di sicurezza alla tettati mpftifore a

direzione dì Perugia,

OMDHOd 3 N O I Z V N VI 6E :9 ! 019 5002-ilìI-OI

Alessia Monteverdi
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MALASANITA' / Bimba nasce cerebrolesa per colpa dei medici

Chiesti cinque miliardi
L'avvocato
dei genitori

della piccola
ha ribadito

la sua posizione

Alessandro Cristofani
'A' DI CASTELLO —
unta alla sua fase con-
/a la causa civile nei
enti dell'Asl 1, chiama-
spondere in sede giudi-

L delle lesioni gravissi-
iportate da una bambi-
ìta cerebrolesa in conse-
za di un presunto com-
mento negligente dei sa-
durante le ultime ore

•avaglio e fino alla fase
siva del parto.

risarcimento
vocato Gennaro Esibi-
j, difensore dei genitori
piccola, ha presentato

s sue conclusioni (a cui
uita la richiesta di riget-
a parte dell'avvocato
ibettoni, difensore
Asl). In esse si richiede
Conoscimento della re-
sabilità dell'ente ospe-
ro per l'operato dei pro-
nedici e la contestuale
arma al risarcimento dei
i causati, quantificabili
700.000 euro. Cifra rela-
il risarcimento delle va-
pologie di danno (biolo-
morale e patrimoniale)

tato dalla bambina e dai
genitori.

L'attesa sentenza
Nell'udienza di ieri il giudi-
ce Perla ha trattenuto la cau-
sa in decisione, fissando i ter-
mini per legge per il deposi-
to degli atti finali. Sessanta
giorni entro i quali le rispetti-
ve difese potranno deposita-

re le memorie conclusive. Al-
tri venti giorni per le relative
repliche e poi finalmente sa-
rà emessa l'attesa sentenza.

I fatti
Era F8 luglio del '96 quando
la giovane gestante tifernate,
al suo primo parto, viene ri-

PROCESSI
La sede
distaccata del
tribunale
tifernate dove
ieri ha avuto
luogo un
processo per
malasanità

coverata al reparto di Ostetri-
cia e Ginecologia dell'Ospe-
dale di Umbertide. La donna
partorirà il giorno dopo, po-
co prima delle otto. Ma per
oltre cinque ore, durante
quella drammatica., notte,
sembra che non sia stata sot-
toposta ad alcun monitorag-

IN TRIBUNALE /Algerino ora imputato di ricettazione

Ruba artìcoli da pamicchiere, straniero nei guai
CITTA' DI CASTELLO — E' imputa-
to di ricettazione il trentasettenne algeri-
no (difeso dall'avvocato Patrizia Conti),
trovato in possesso di numerosi articoli
da parrucchiere (del valore complessivo
di circa 500 euro), proventi di furto plu-
riaggravato avvenuto qualche giorno
prima ai danni di un esercizio commer-
ciale del centro storico. Nella tarda sera-
ta del 28 marzo 2002 una pattuglia di ca-
rabinieri aveva notato, in una zona po-

co illuminata, il pregiudicato algerino
muoversi con fare sospetto e trasporta-
re con sé due pesanti involucri. Dentro
di essi i militari dell'Arma rinvenivano
il materiale rubato qualche tempo pri-
ma ad una parrucchiera tifernate, il cui
esercizio commerciale era stato oggetto
di furto con scasso/Ora nei confronti
dell'algerino, tra l'altro nemmeno in re-
gola con il permesso di soggiorno, pen-
de l'accusa di ricettazione o, in subordi-
ne, di furto aggravato.

Ilgiudice Perla
\ ha fissato
' la sentenza

che è attesa
g fra sessanta giorni

gio fetale. Solo al momento-'
del cambio di turno, intorno
alle sei, i medici si sarebbero
accorti delle gravi condizio-
ni del feto, in stato di asfis-
sia.

Le conseguenze
La bambina nasce affetta da
una grave forma di encefalo-
patia, presumibilmente cau-
sata da una carenza di ossige-
no durante il travaglio. Una
sofferenza prenatale rilevati-
forse troppo tardi: dopo cin-
que lunghissime ore. Un tem-
po più che sufficiente per
l'insorgenza di danni cere-
brali irreparabili. Così la pic-
cola, nonostante un plurien-
nale calvario di ricoveri nei
migliori centri neurologici
della penisola, è oggi un pic-
colo esserino di sette anni
che pesa poco più di dicci
chili. Nella sua sedia a rotel-
le assiste insieme ai suoi ge-
nitori a tutte le udienze. Non
parla, non cammina, non
mangia. Può solo sbarrare i
suoi enormi occhi innocenti
e piegare il capo da una par-
te. I suoi genitori lottano per
lei, per garantirle quel futuro
che sembra esserle stato ne-
gato. Per questa bambina
che non chiede nulla ma ha
bisogno di tutto.

Alessia Monteverdi




Dopo 7 anni

Matolo grave

di piar ir e
FOLIGNO—Trentuno vi-
site meÉbtìè, cinque inter-
venti* UÌL tour per l'Italia
in trèdM ospedali, tre ap-
pelli al Miaistro della Salu-
te, un esposto ai Nas e uno '
al Difensore Civico* una
denuncia ai carabinieri e i
una aLTpbìmale dei Diritti
del Malato: Invalido al 46

.4>er -oe»to, un folignate
52enné^ L.S., da sette anni
conviva con una malattia
devastante. Sotto tutti i
profifL Più in dettaglio.
Nel '9fLsi mette un appa- «
recchio órtodontico per •
correggere una pregrèssa
malocclusione. Óra, dopo
sette anni di sfiancante
odissea cllnica e qualcosa
come 30mila euro spesi in
consulti e cure, non riesce
più a parlare, mangiare, di-
gerire. Ha la faccia sposta-
ta a destra, la colonna ver-
tebrale deviata, una gam-
ba più corta dell'altra di
quasi due centimetri, pro-
blemi alla vista e all'udito.
E questa sua malattia «che -
a volte — dice — mi sem-
bra inguaribile». Non che
non sia tiiai stata formula-
ta una diagnosi, che per an-
ni il ritornèllo, «sindrome
disfunzionale dell'articola-
zione tetfcporomandibola-
re>>, è s^pre stato lo stes-
so. Solèì& nessuno in ter-
ritorio stazionale sembra
poterlo aiutare. Dopo mi-
gliaia di chilometri percor-
si su e gjù per l'Italia alla
ricerca di un medico,'
uno!, che risolvesse la sua
situazione dinica, da Pari-
gi arriva la doccia fredda.
E' H pgpfessor Chabolle
che il ff fermato del 2004
mette fine alle sue speran- ^
ze: ^É^jèsìstono in Italia
centó^^^iultidisciplìnari

se
noif "29 genna-
io dèl'SBHfAsI 3 sosfjen-
de le terapie riabilitative.
Così» pronto a far valere i
suoi diritti, ha deciso di ri-
volgersi all'avvocato Gen-
naro Esibizione per ottene-
re il risarcimento dei dan-
ni subiti. Oltre 325 mila
euro: il prezzo della spe-



Accorato appello di Serenella Balena, 40 anni, al fianco del marito che è in coma dal 2002

"Sono disperata, non mi abbandonate"
L'assistenza a casa cesserà a augno, la donna non sa cosa fare

FOLIGNO - Un solo istante
e la vita si trasforma in in-
ferno. Da quattro anni al
fianco del marito in coma
neurovegetativo. Una vita
fatta di sacrifici e dolore,
una lotta giornaliera con i
soldi che non bastano mai,
mentre un dolore incolmabi-
le pesa sul cuore. Le ore, i
giorni, le settimane e i mesi
scandite dalle medicine, le
cure e la fisioterapia. E' la
storia di Serenella Balena,
una quarantenne che tra-
scorre la sua esistenza ac-
canto al letto di suo marito,
vivendo in funzione delle
sue esigenze. Fernando Mi-
chelsanti era un uomo come
tanti, una piccola impresa
edile, aperta da poco, una
moglie e un figlio ventenne/
fin quando Fernando il 25
aprile del 2002 è rimasto vit-
tima di una caduta dal moto-
rino lungo la strada che da
Monte Peglia conduce a
Marsciano. Subito dopo il

trasferimento all'ospedale di
Marsciano, all'uomo, perfet-
tamente cosciente, viene
diagnosticato un trauma cra-
nico e forti dolori all'addo-
me assieme a vomito e persi-
stente stimolo urinario. Fer-
dinando entra all'ospedale
alle 17,35, ma l'intervento
d'urgenza al nosocomio Sil-
vestrini di Perugia avviene
soltanto dopo oltre sei ore,
una tac, due viaggi tra Peru-
gia e Marsciano e un'ecogra-
fia toracica. L'uomo infatti
aveva una rottura della mil-
za, che i sanitari non avreb-
bero diagnosticato. Dopo
l'intervento l'uomo è entrato
in coma per ipossia cerebra-
le, stato in cui versa tutt'ora.
La moglie e il figlio di Ferdi-
nando, assistiti dall'avvocato
Gennaro Esibizione, hanno
intentato un'azione legale
contro la Asl n 2, presso il
tribunale civile di Perugia. I
sanitari del nosocomio di
Marsciano non sarebbero

Fernando Michelsanti L'uomo in coma da quattro anni

Una richiesta di risarcimento è stata
presentata alla Asl n.2per il danno

irreparabile subito dall'uomo

stati in grado, "per impru-
denza, negligenza e imperi-
zia di effettuare una diagno-
si delle lesioni in atto, per-

dendo molto tempo nei tra-
sferimenti, così avrebbero
peggiorato le condizioni ge-
nerali del paziente'1. La ri-

chiesta di risarcimento for-
mulata dalla famiglia è di
quasi due milioni e mezzo di
euro. Le udienze in tribuna-
le continuano, ma intanto
Serenella e suo figlio Tiziano
devono affrontare tutte le
esigenze di una famiglia con
un uomo gravemente malato
con una pensione di 1800
euro mensili, per loro ogni
rinvio segna il prolungarsi
dell'agonia. "La mia vita è
finita insieme alla sua. Non
so nemmeno io cosa sono di-
ventata. E' mio marito, lo
guardo, lo accudisco con tut-
to il cuore, continuo a par-
largli, ma lui non ha alcuna
reazione e ogni volta è un'e-
norme sofferenza. - Racconta
Serenella - non posso dire di
essere una vedova, ma non
sono più neanche una mo-
glie. E' qui con noi perché

. c'è il suo fisico, ma non ho
più al mio fianco una perso-
na, non può darmi un bacio,
un abbraccio". Serenella'

continua dicendo che ha im-
parato a vivere minuto per
minuto: "Le spese sono tan-
tissime, io non posso lavora-
re e abbiamo anche una ba-
dante, mio marito deve esse-
re assistito da due persone
24 ore su 24. Per ora la Asl 3
ci sta aiutando, abbiamo una
servizio di fisioterapia domi-
ciliare, che però si interrom-
perà a giugno". Serenella
adesso chiede giustizia, si
sente sola' e abbandonata, di-
ce che la sua è una sofferen-
za che nessuno può capire e
chiede che la foto di suo ma-
rito venga mostrata per far
capire meglio la disperata
condizione dell'uomo. An-
che Tiziano soffre per quel
padre di cinquatatre anni
che non gli parla, non gli da
consigli, non può aiutarlo a
diventare uomo. Un figlio di
ventitre anni che ha visto la
sua vita cambiare dopo quel
maledetto incidente.

Layla Crisanti
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